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PARLAMENTO NAZIONALE 
SaiTÀTO SSL SSaiTO 

Seduta Jall'll —Pres-TABARRINI. 

Apieal la sedata allu ore 3,15. 
Ripr^odesl la dincassloue dal progetto 

per 11 riardinamenta dell' aaimialiitra-
ziuDO oeutraM dello Stato, 

Il relatore cbhrUea la {losìzloas del-
l'uffidio oeutrale daoauti il Senato, 
Spiega Dome sì avolas la dlsaussione par 
ouuoludere che quattro dal ciuque oool-
mìsajrl soao concordi iiell' accettare i 
priocipil foodaioeiitii!! del progetto. 

Esumìna I diversi aspetti della que-
ttloua oomparaDdoli ooa le legjalatioai 
eetere ed afferma, malgrado ogni mi< 
glior volontà e desiderio di parottadersi 
iiOD potè dare la sua ' adeilone al pro­
getto come venne presentato. 

In UaliU' I mtaistrl non si reggono, 
solamente per beueplaoltu dulia Coroua, 
ma hanno blsngua'delsaffc^gio del pur-
lameuto, 

Se SI trattasse di sostituire iu Italia 
al uiaiema inglese il sistema germauiso 
sarebbe allora Venuto il momeoto della 
cojtituslotte di due partita ; uno liberale 
e l'altro autoi Ilario, 

Hivendica i meriti e la .virtù della 
tlLZis lutine ed enumera i grandi risul­
tati otteuuli dal esterna parlamentare 
italiano e si meraviglia che si voglia 
ooudauusre questo sistema. 

Coc;oludei il presidente del Consiglia 
potrebbe dichiararsi soddisfatto dall ao-
aaitsisioae dijl pnaclpio fundami^ntale' 
(iella legg>. 

Non ohiedesi a Orispi il «aorifioio 
dollu anS dignità acoogleoda gli emen-
dameuli obe l'uffloio centrale raooo. 
m inda all'approvasione d I Settato, 

Uajorana nelle presenti oohtingenste 
crede ohe II miglior partito d (ì'aaao-
gliere il progetto oonlie venne dalia 
Cameru ; voterà l'ordine del giorno di 
Digiiy é Ouaruerl. 

Il Presideuté DÒD essendovi altri ora­
tori inioritti, dichiara ohiusn la discus­
sione generate. 

Alfieri dioliiarii di ritirare l'ordine 
dal giorno sospensivo, 

Il presidente pone ai voti l'ordine del 
giorno di Digny e OuarcuTi. cosi OOD-
oepito : Ij Senato, prendendo atto delle 
dichiarazioni del presidente del consi­
glio dei ministri che la presente legge 
non implica la fscollÀ di alterare l'or­
dinamento degli istituti tondati per l̂ g-
gè, passi alla discussione degli arti­
coli, - .'; 

Approvasi a maggioranta, 
Auriti svolge l'emendamento all'art, 1 

del progetto ,ministeriale. 
Respinto viene posto ai voti l'art. ì. 

del progetto ministeriale} 6 appro­
vato. 

Approvasi poi l'art. S del prag.e.i|;o. 
miuisterìalp. 

Sormaoi.Moretti propone ohe il Se­
nato si convochi a domic lo , quando 
eiaovi leggi suCficlaatl: -

Approvasi, • .' • 
Il presidente proclama "il risultato 

delit vatazion<>. 1 progetti risultano ap­
provati, ' ••• ' 

Piocedesi alla votasìone segreta sul 
progetto per il Tiordinamento daìi'am-
ministraiiiooe centrale dello Stato, 

Il progetto risulta approvato. 
Levasi la seduta alle ore 6,30. 

siate le 'egueiiti parole: Sono venuto 
in Italia non per una m'sslone diploma­
tica, ma per uno scopo politico, quello 
cioè di affermare la solidarietà dell' In­
ghilterra coir Italia e le potenze alleate. 

Se r Inghilterra, soggiunse i'ammira-
glio, potrà esaerri di' poco aiuto io terra, 
lo caso di una guerra galla Frauda, vi 
mostrerà però di valere qualche cosa 
per mare, 

Quasts' dlohiarszioni dell! ammiraglio 
luglese'sono ripetute e vivamente'com­
mentate in tutta la oittà, 

Le forze militari tt'ltalia. 
Da una pubblloatiofie Inatta dall'^str-

cilo risdita ohe nel g'ugtio snoiso le 
fune militari iiiilìaue ci componevano 
di .3,S96',630 nomini d'armi di cui 
889,463 fanno parte dell'esercito per-
maiieóte, 298,688 uppiirténguno alle mi-
Ii£ia speélsli della Sardegna «d 1,408,480 
alla! milizia territoriale, 

La oofflinlssione senatoriale. 
La oommissiotie del Seai,ta,ct)e esa­

mina il oodico sanitario si pronunciò 
oAutraria al libero esercizio delia far­
macìa. 

II.Ministero dei Tesoro e delle Poste. 

L'Italie crede obe Crlspi non tarderà 
a Dominare il nuòvo titolare del Mini­
stero del Tesoro quantunque tale mi 

Quel otte siilo». 
Secondo le ultime itiSie si dubite­

rebbe della ribelioue dltenelick; & con­
statato però che la snijiondatta se non 
apertamente ostile no f̂u mal favore­
vole ai Nngui, ì 

LH truppe del Ooggi'p è parte delle 
truppe del fidilo del l^us parA sieoe 
psraliszats dai darvtscf > 

Dov'è il Héfi. 

Il Negus è sempre iK^dun, dicesl in 
• • ' s u d . pioaintn di partire per 

Ras Aiuta e Ita Agoz.; 
Il oorrispondente de|R' Tribuna da 

Massaua tsiegrafa: 
La Dotili» che ras Alzisi e ras AgOK 

abbiano compiuto il vingiia da.Aduit.al-
l'Asmara |a 48 or«, cuosoiiSOO uomi-
Di di sagiitlo,' hii'originilo, qui comenti 
che crèdo prematuri ed isagerati, 

La ribellione diÀilet 
Forse non a estranea »l rapido viag­

gio la ribellione di Ailit. 
Ma 6 ancora dabb o leduriie l'iuteD-

zioiie degli ebiss DÌ p»Tispingersi oltre 
< Ailet verso Saati, ' 

' •' I Quel ohe disse D|beb. 

I Deb'b ohe tra ieri a Massaua disse 
di supera da fonte certa (be ras Alala 

litiiro SI tto un a'potto molto sfavore­
vole. Oi'U'ko avrebbe detto : lo ohauvi-
nisme più iirrabbioto deve perdeioogai 
voglia di ture una guerra offensiva, so 
appena l'esercito ò all'alteee» dulia 
SUI miasìooe per n » guerra offensiva, 
giacché le guiriii)iiijai mancano per le 
grandi furtezze ora onstruite, I dispacci 
soggiungono che quustu modo di vedere 
dei militari russi corrisponde ai senti­
menti pratici dallo'czar. 

VI h.i luogo psr oraiìere ohe le vel­
leità bellicose si soalmeranno a Pietro­
burgo e a Mrsoi. 

1 giormili russi ricevettero l'ordino 
d'interpretare in senso paoifloo il di-
soiirso di'Bisinarck. 

snra dispiaccia al senatore Magliani i dicb'arò apertamente ai anni capitani di 

CORRIEBEJPOLITIGO 

Il trattftto Italo-englo austriaco, 
Telegrammi da Parigi dicono che sono 

oggetto di commento le uotiiiìe della 
Nette Preti Pre$se afiermauto che l'In­
ghilterra avrebbe concluso un trattato 
cell'Austrla e coli' It'ilia per difendere 
le Qostre coste. 

Quantunque si contesti noi nostri cir­
coli politici l'osattezza di tsli notlEÌe, si 
osserva pure che la risposta di Fergus-
son alla Camera dei Comuni fu assolu­
tamente ambigua. 

Le dichiarazioni dell'ammiraglio inglese. 
Corro voce insistente ohe feri a'Genova 

UDpersonaggio politico visitò l'eòimiraglio 
comandante la flotta inglese. Durante il 
colloquio rammlragtio avrebbe pronua-

ministro delle Suaoz 
Il nuovo titolare sarebbe il deputato 

Braooa, .' 
Parimenti si crede ohe l'on, Crispl 

chiamerebbe l'on. Oodronchl a reggere 
il Ministero delle posto, 

Tale nomina sarebbe decisa in se­
guito al discorsi politici tenuti dal conte 
Óòdroàohi. . •' • 

Xf^ifaJÙ'in&ta. iu4iav)a ohe il Cnnlo 
Godroochi non ha dietro di sé alcuna 
frac ooe parlamentare. 

I suol antiohi amici di destra inflitti 
lo aocusDDo di sverò disorganizzila 
l'Associazione Cosliliizionali! di Bologna 
di cui è presidente e lo considerano 
come un transfuga, 

L'JiaIts conclude che stando cosi le 
cose il Codrnnchi non arrecherebbe al­
cuna (orsa HI mlaist''ro. 

L'Jtalie raccoglie pura la voce che il 
deputato Lacava sarebbe ' nominato se-

j gretarìo agli interni. -. . 
I II giornale romano coiichiude che 
I tali voci SUDO però Ipotetiche oou es­

sendo solito il presidente dei ministri a 
I fare oonfilenze anticipats sui suoi io-
' tendimeoii, -

Nondimeno l'applicazione 'della legge 
' sui ministeri diiuootrerà se Crispl la-
, oliaerà-a sinistra oppure a deatra. 

La commemorazione di Giordano Druna 
a Roma, 

. fijprobabile che la coininemoraziane 
di Giordanp. Brnno il 17 corr. la fac. 
eia. il deputato Bovio oppure il profes­
sore Ardigò, . '. 

.1! principe di.'N^poiia Genova. 
' Si.dice proasimli una gita del princi­
pe di Napoli a'Oenova' per visitarvi i 
lavori di quel porto. 

Nuove da S. Remo. 
San Remo 12. Il Kronprinz passò una 

notte eocelleote, senza febbre. 
Le notii'O del Kronprinz continuano 

ad essere soddisfacenti. Tutto procede 
bene. 

Sigli laac ò li* letto oggi dille 3 alle 
fì, Dkimuii le figlie saranno ammesse a 
visitarlo. 

non essere pazzo per meUersi alla por­
tata dei nostri cannoni, , 

Inoeriozza su Meltellfc-
In 'guanto a re Menelik coutiua l'in­

certezza. 
Credesi ohe Mennlik non oserà ribel-

ln:s;,; si limiterà a lesinarB od ii ritar­
dare i soccorsi chiesti dal Negus, 

' Segni guarita. 
Il colonnello Begni comandante del 

basci-buzuk, ò guarito. 

I trinosramenti di Saati. 
I trÌDCeramenti di Saalj sono completi. 

ESSI SODO armati epa dieci pezzi di ar-, 
tiglieria. 

Ras Alula a Ghinda, 
All'ultima ora ni assicura ohe ras A-

lul'i è g'unto a Obiud», 

Difficolti di occupare AUSI­
LO Btesw esercito dice chi! il rinforzo 

tniDdatn dagli abissini n Ohuid», noD-
ohe il ritorno di caS' Alula all'Asinara, 

i Impongono multa cicospeziooe al co-
maitdi<. •• ' l i 

Poiché é probabile . che gli.abissini 
oerohino di sorprenderci, qualora avan­
zassimo verso'Allet. ^ • 

Dice qu ndi il giornale che l'occupa­
zione di Ailet é divenuta più diffloile. 
Tuttavia conviene tentarla eoa la do­
vuta prudenza. 

I rinforzi di Ras Alula 
e il figlio di Ras Michael. 

Massaua 12. Credeei che R)s Alula 
bbia portato seco pochi riofirzi, però 

a Oodofelassi si troverebbe il Sglio di 
ras Michael oon truppe di oui-aun si 
potette constatare ancora il numdro. 

Destinazione di Ras Michael. 

Telegrafano da Massaua all' Eser-
cito : 

SI dice,ohe. ras iJiohael fu destinato 
a oombattere le, tribù del mezzogiorno 
dell'AbÌBslnla che si sono ribollate. 

Fra cristiani e mussulmani , 
a Gostentlnopoii. 

Costantinopoli 12, Dimeulca scorsa 
due cristiani avendo' commesso degli 
atti sconvr^nie'jti' dinvoz; ad una casa 
mussulmana posta .',1 limiti del Libano, 
le 8'gno're mussulmane abilanti la cnsa 
fecero loro delle usservn/.iimi. cui rispo­
sero con iiigiuiie. Le donne esasperate, 
avendo loro gettuto dello pii<t're,. i cri­
stiani risposi'ro facendo uso delle arm'. 

Al rumore delle deton .s o 'j, gli agenti 
della poli'.ia acciirsî ro ed arrestarono 
due inilìvidn'. Méntre vO'iiv ino cuudòtti 
al posto, i loro cninp»KUi cristiani, as­
salirono gli agenti e liberarono 1 pri­
gionieri a attaccarono i mussulmani a 
colpi di coltello, di bastoiie e, con arufi 
da fuoco. Arrivati doi'riHforsi lii rissa 
fu repressa, . " ' • 

. Alcuni deg!l.''Sggrns«or'i furono arre­
stati. Un gei'Marmé.'riina-'e .ucciso ed 
un 8(?ontB di poliziii ferito, 

'Vi furono und ci tra morti e feriti fr£( 
gli uomini e le donne mussulmiini .che 
non erano armati. 

L'ordine tu rietabilitu. 

IN fimo PEL 
lift luce «lettricn a Ome-

gnUa Olà a quest'or» molti giornali 
qui'tidiani hanno constatalo 11 buon e-
sito ii'M' illuminazione elettrica a 0 -
megna. 

La luce fu giudicata cosiaptisslioa, 
fissa e chi r,J, da proferirei » quella di 
Milano soggetta a fr.queuli oscillazioni 
od ttH'altrn di Torino rossiccia al pari 
della luae a petrolio o a gaz di pessi­
ma produzioni'. Ai concreto, il sistema 
Giiiolior's — ohe è quello attivato iu 
Omegtia, — è da • preferirsi n quolun-
que altro finora oouoscìulo, e ciò pi>r 
concordo consenso di persone Intelli­
genti nella materis, 

Omegùa ò «pleudidamente illuminate. 
Li dina.Tio può illuminar'! 400 lampade 
ds diaci candele cadauna. Ogni lampa­
da proietta la luce per un raggio di 60 
metri nll'ingir» i ootalcbé tra le lampa­
de destiiate per l'illuminazione pubblica 
0 quelle, poste estern'imente dei pubblici 
esercizi, la distanza dì m, 60 è assai 
superata, 

D$ CIÒ può argomentarsi la continui­
tà è̂ lo splendore deU'illaminazieaa,, 

' Di stupendo effetto 6 la piazza Um­
berto I.j vi sì può leggere, senza sforza 
di vista, U gazzetta di stampa minutis-

vrabbe Ana quantità di fiamme e di . 
luco molt'j maggioro dell'attuale, 

Vorrebbe regolata nnohe la sommi­
nistrazione della luce ai privati oon 
vantaggio su quella del gaz. 

La concessione sarebbe data per quin­
dici anu', e al I gennaio i88l) gli as­
suntori si impegnerebbero' di essere 
pronti ad eseguire il ooutrstto. 

Un altro vantaggio si avrebbe da 
questo priigotto, ed è che le cadute del 
Lodra rimarrebbero disponibili per Ss! 
industriali, perché, secondo il progetto 
Malignani'Votp», la luce elaltrica sa­
rebbe creala da nei macoblne a va­
pore, 

II. progetto presenta tali vantaggi, 
sopra uu altro che cadde senza essere 
neppure portato alla discussione del 
Cobsigli", ohe la Oinnta a voti UDBnlmi 
lo socetiò. 

In brava sarà oinvocato il Consiglio 
comuoaje, per pronunciarsi. ,, 

V>cl llrliuo giorno di Qutt-
rcieiliun. li Pref<>ito della Pruviocis 
di Udine ha decretato ; 

lil vietato il gettito degli aranci e di 
qualsiasi altro oggetto che possa recaro 
offesa alle persone, ohe, come di con-
siieto, nel primo giorno di ,quaresima 
oonveiigono nei prati di Vat, 

Al contravventori saranno applicata 
le sanzioni del Codice Pe ale e della 
succitata Legge di F, 8. 

Gli nganti di P. iJ. sono inoarloati 
dalU esscuzIoDe del presente, 

S o c l e t b d o l l ' U n l o u e . La Pre-
sidenzrt dulia Socici&deli'Uuioae si pre­
gia d'Invitare i signori Soci ad un trat­
tenimento musicale di famiglia, òhe 
avrà luogo nella sala Sociale martedì 
14 corr. alle ore '9 pom. per chiusura 
dolla stagione, 

1 La ristrettezza del tempo non per-
mette di far pervenire regolare invito, 

' I l mernato d ' o g g i . Essendo il 
tempo piovvigiuoBO il mercato d'oggi é 
q'jasì Dullo, easeadovì intervenuti sol­
tanto circa' un oeotioaio di bovini. 

V i : 1.1^ « ' R A M i l i 
P a r i g i 12. Telegi afa-li da 'Vienna : 

I dispacci che pubblicano ì giornali di 
Pietroburgo mostrano la sitnazione ml-

Una sola lampada illumina il porti, 
cato del palazzo pretorio, e davvero 
sembiB di. essere in uua sala, ' 

Romantico, essenzialmente, é il punto . 
d'imbocco dello ecaricatoio del lago. Se | 
vi foiise più in fondo una seconda lam- : 
pada. Il f'inlHstlcatore potn-bbe ogni 
sera vivere della vita su una laguna i 
veneziana ; .in gondola, silente, col fre- \' 
m.to della cnzoiio pipoluro m mente, 
e con r scceli'ralo battito del. cuore di 
quel poeti itìiprovvìstttori dell' amore e 
dell'odio tenaci ed irresistibili. 

'fra I pubblici'esercìzi uiigliuri illu­
minati unto quello ali'iueegna dall'Ai- ' 
bergo Centrali-, condotto dal Maoìni. [ 

In tale occasione furono fatti tre io-
dirizzi al sindaco conte 'Vittorio Co-
biaiiohi. ,, { 

Tanto' il Indirizzo della ' Fratellanza j 
Gaslana che il d plpma d' ìn8ci;izìone. a , 
SOCIO onorario della operaie, s-iuo in cai- ] 
'lìgrafi-i, e dnvotì al.mg. Enrico Brune-,! 
gani di U.i.iiue, inipirg-itu presso q-jesto 
ufflsio di costruzioni ferroviarie.-i -, 
. Il .lavoro è meritevole dì .lode, -per 

armonia di osrattrrì, per disegno, e co- . 
loritur», s'cchè il signor Brusegani ha t 
dato prova di.tileuto.e di possedere a ' 
perfeziono l'arte calligiaSoa.. i 

CRONACA CITTADINA 
l i ' l l l i iu i InM.z lonc j i i i l i b l i c a 

o p r i v H t a «i l u c e e l e t t r l c » . 
.Facendo seguito a quanto su qunste ar­
gomento aorivemmo nei numero di ve­
nerdì decoiso, riportiamo la seguente 
corrispondenza inviata dalla nostra città 
alla Riforma : 

t In questi giorni venne presetitato 
alla Oiuiita un progetto per U illumi­
nazione totale della città a luce elut-
trica. 

Assuntori della illnminazione sareb­
bero il sig. M^lignani ed il oav, Mirco 
Vulpi', cittadini udinesi. 

Se 11 mie informBzinoi sono esatte, 
comH credo, il corrispettivo per la lllu-
mmazione pubblica uarubbe di lire tren-

-tatto m'il'i,' mantie oggi il corrispett.vo 
di quella a gaz é di lire quarant'idue 

I mila. Quindi un vantaggio di quattro 
mila lire, senza tener oaloolo ohe si a-

P e r chi ba perduta nncMne. 
Nellf ore «ut. di sabato é stnto trovato 
un plocnlo cane di razza pine, di pelo 
bianco a ricci, munito di noà collana 
di velluto. 

Il proprietario che colesse riauperarlo 
rivolga al conduttore dello atallo al-

'l'Aquila aera, via Manin. 

Atto, di irlngraBlnuiciitOa Se 
fu 'dolorosa al mio cuore di padre, la 
partenza del figlio mio Giuseppe per 
l'America, mi riuscì di aummo conforto 
li sapere come ieri alla Stazione ferro­
viaria fossero dooveouti n salutarlonu-
merosi amici che vollero attestargli cosi 
.la loro atima ed affetto. P«r tale gen­
tile a nobile atto debbo ad esci la mìa 
più viva e sentita gratitudine. 

' Udine, 12 febbraio 1888. 
Angelo Scher, 

S I I n g r a z I a M t e n t o . La famiglia 
della defunta signora Gumilla-Sillia, si 
sente iu dovere di esternare i p.ù siu-
cf̂ ri ringraziamenti a tutti coloro, che 
in qualsiasi modo concorsero a lenire 
il dolore da ei's.i sabito. 

Uuq speciale ringraziamento porge a 
quei pietosi, 1 quali, accompagnandone 
la «alma all' ultima dimora, diedero 
nuova prova d'affetto alla memoria della 
cara' estinta. Chiede in pan tempo veuia 
per tutte le involontarie dimenticanze, 
incor.oe in cosi luttuosa oiroostanza. 

CARNEVALE 
' Àuimatiî simi i Veglioiii della scorsa 
Dotte dappoi tutto. 

Le danze si protrassero fiag a giorno 
avanzato d'i'ggi. 

'Mfeatpo i M I a e r v a . Questa sera ' 
ultimo luuoili di carnevale, al Minerva 
avrà luogo Uua grande CatialcAtna di 
gala mascherata, Illaminazìone straor: 
Binaria del Teatro e delle Salo. Esecu­
zione dei più scelti ballabili del reper­
torio del Carniivale. 

Il ballo oomiricia alle ore 9 pom. e 
termina alla ore 6 ant. 

Prezzi ! Biglietto d'ingresso L. 2, per 
le signore mascherate L. 1, un palco L, 6, 
abbonaménto al ballo per tutta la notte 
LI. 4, biglietto per ogni danza cent, 40. 
Tutto In sedie in prima loggia sono li­
bero, 



PEE LA DOGAITA 
i<w«c»«s»:..^'4k.JEm.«a» 

Nel N. S3 del Muti '(.'ggu a» orti­
colo I sulla urgema di prom/dcre allo 
sdaztammlo ieìls merci a Porlo Nogan.» 
1D quello scritto dopo esposto il gruvis-
eifflo eciitioio oreato'dalla nooftì etnest-
6omoD6 dt'IIa Dogaon di Porlo Nogaro, 
fieo suggerito ooma r.medio il ripiego 
oiia le memi spprodsofi all' «nzidetlo 
Porto veogaao edanlaie alia Dogana di 
Patniaaoya, 

All'egregio estensore di quell' artico-
letto io soQ più che diepostu a {ar gra< 
zia d'no bagaglio di ottime inteozioui, 
mt «grasiutameoto di questo si suol 
dire essere lastr,i,aiita anche la via del-
l'infamo : non co»! riceTeriia posso ao 
cordargli pateato d'un aerto oriterio di 
npportUD'tà, e {orse neauobe d' una tal 
qual BCuteita d'ingegno ael ritrovalo. 

Invero nou valea certo la pana di 
trovar»! ali" .vaglia dell'apertura d'un 
tronco ferroviario, stronòato barbara-
mente da lin^ iacousulta dispoaizione fi-
nanniarin, per suggerirà come rimedio 
«I mil»nDo Si palliativo chéj oltreobè 
iuattaibile collo sviluppa {attiro del DO-
atre commercio, vesta Uii taotluo la 
sua parta di ridicolo. Né eaprsbbesi dar-
viro come altrimenti btttezsara ncia di-
sposiiioge die, CQmei,4'egi;egio.,«r(v«pli-
eta vorrubbe, obbligasse tutte le nostre < 
merci uppioiìanti a Nogaro ad esaere 
truabordita d&Ui nave in ferrovia e, 
oonveuii-'Dtt'monte auggoUttte, a prose­
guirò por Pjliaanova onde colà essera 
as3oggott'ite alle pperufloni finaneiarle, 
Par troppo molte volte l'esigente d'nf-
flci'i, spi'cio 111 materia doganali', e le 
restrijiiini portale d -Uè condizioni spe­
ciali di posiiione g60gr»6oa dei pnesi, 
sono tali da giustificare anche provve-
diaisjiti che ras.jot6iio'''l'«B«or(io ;• mg' 
bisogna cocvfnlre ohe questo di ano 
scaio marittimo o fluvialp, testa, di una 
linea furroviuria di confine, con una 
awiplice sezione doganale diipendeote da 
altro uffloio diet.iite, sarebbe davvero' 
cosa impoisibilp. In ogni'caso'il ripiego 
0011 gioverebbe meuomatasots a rialnar 
le sorli de) nostro Ppr,to,'«aI IOVOIB del' 
quale unicamenie è basati la sorte dilla 
noatr.i ferrovia, e sulla fiducia del qnal' 
lavoro uiiicauaiinte 1 nostri comuni so-
canaentirono d'asaiggettarsi' al fòVtiàii-
RIO oanono annuo di spe^a per \A co­
sti nziooe delibi fiirravia stessa. 

Ss realmenis si desidera che questa 
traffico del ncstro Porto, che pur ebbe 
nel tempi psssali mooietiti d' una rela­
tiva fl'^ridozzi, si rinnovelli e s'numenti. 
Don solo iiqa .si. dee . d«BÌdetare quinto--
iiivoca l'egregio e ben inteuzionato ar­
ticolista, non solo SI dr-e domiindare'chfl 
)» dogsm di Niigaro ritorni quai.era' 
prima di questa nuova olasBÌficasin.ni>,' 
ma deesi iiuzi a tutt' uomo procurare 
cl>s la classe aia innalzata come cate» 

Appu^awa,,. ' 

EVELINA 
Non avavii, si piò dive, rimesso p'ede 

nel suo p'iese, ohe i genitori prima, gli 
amici poi riGonobberc in lui una svo­
gliatezza, un torpore, no' ìnqiìietudine, 
un s-.'uso di tristezza profonda'; e se ne 
dolevano assai, peroliè vole^fioo eleg­
gerlo a tamburo battente coosigli.re 
oiuaieipali', certi, ch'egli solo sarebbe 
stdto capace di raafidar meno peggio la 
biraoca del Comuae, &la, l'icgegoers 
era aialato, fi, ^ys^A^xto^^ d» fare 
col modico e cbii le óiediòióa pe'r' ba­
dare all' ufficio di membro del consiglio 
n ai bìliioci comunali, E per vero, CÌÒD-
dolava la vita senza far nalla, e noa 
el vedeva ai passeggio con altri che col 
dottor Claudio, cuii vqleiva;uri gp^n b^pe j . 
e, come Uuao.tutti i malati, non- s'a­
diva a parlar,.4;,^Itrp «he del prurito 
alla laringe, accompagnato da qualche 
raro colpo di.toa^e secca, della frequenza 
del respiro par ogni pù piccolo sforzo 
muscolare, della sua inappetenza e del 
suo dimagriimeajtp, del senso iu!;rato di 
pressione e di pienezza .allq, stomaco, 
della lingua, sempre impaniata e, di 
qnniahe vomito alla iqattioa- Il dottor 
Claudio, ohe sentiva dolcsmoiita quelle 
tenerezze, d'amloo, gli dedicava tutte le 
ore lanciategli libere da' SHOi malati, 

giir n, deesi sollecitare dal governo qual­
che eussidio opptrtuno allo «copo d'ara-
pllate la banchina esistente, di'intra-
pre'idere qualche rettifica al .canale, e 
in ogni caso' di mantenere una razio-
naie cara di buno governo nell'alveo 
del fiume, cosa non mai stata fatta si­
nora, mentre la vediam praticata dal­
l'Austria nai cattale dell'Àtisa. 

Le roggie atlttali della Zallina, deità 
MuEzanells, del Zumello e del Tii'goa-
do, «rana un tea'pò annali navlgab II, o 
non è mollo furooó ia'opertì in riva' 
tlla.MnzKSBella dei blocchi, di pietre 
portanti grossi anelli di ferto al quali 
Appunto si raccomaDdavano 1 navigli 
chn lungo quei canali risalivano, L', n-
ouria e l'abbandono resero col tempo 
qDiille acque nulla p'ù che miserabili 
ri! di oampagoa, e tuie pure ficoadri-b-
be del aome Corno ove l'incarla e lo 
abbandono attuale avessero a durare. 

Ma questo al postutto non sarebbe 
ohe,li volere quatit'è atreltament» ae-
oeasèrio alla vita, come sarebbe ad un 
paese l'aver buona Tiabililà, ad una caia-
paglia l'aver coaveaienti scoli, e Via d -
ceudo. Ben maggiori devono essera le 
nostre aspirazioni per II Porto di No-
garo, e peri»--se - desideriamo veder di­
pendere ad. jBSBÔi .tatto il o<>nimproiu .del 
legname 'delia OaVnIa h della Oàrinti^', 
e se bramiamo veder rioiòiifàre le no­
stre acque"!* trab'accoli dÌ-Piiglia o'di 
Oalmazla, carichi d'olii, di vini, d'agru-

,(ni,-di fratta secche e d'altre merci do-
Blioate a valicare le nostre Alpi, noi 
dovremmo invocare, ohe, oltre ad una 
dogana di prima classe, oltre ad un porto 
anljilo e spazioso, sorgessero fra i,o! an­
che depositi e magazzini di queste merci 
di.scambif, e ohe fra noi piantassero le 
loro tende numerose le case spedizio­
niere e oommisslonariei 

Solo con uno sviluppo fortissimo di 
attività e d'intelligenza noi potreftio 
sperare di raailzzar l'ideale che il va­
lico della Pootebb,'*, abbia il suo imme­
dialo sfogo ni, mare, e solo con tale at­
tività potremo sperar di creare io Pro­
vincia nostra un approdo marittimo fi; 
nora ignorato, obe sarà fonte di rio-
ohefza e di gniift»gno poip »oi o ^^r i 
figli .nostri, 
>- lutanto giova adoperarsi perchè il 
primo inqualificabile sconcio prodoiio 
dal Decreta 17 novembre p. p. sia ri­
mosso. X questo siipp amo che già s'è 
aSopptato a «'.idopera il Cumune di San 
Oiorgio maggiormente interessato, e la 
Camera di Commerci» di Udine, i quali 
affici ambéSue già presentarono un mo­
tivata ricorso al Minuterò, sappiii|mo 
ohe, s'adoperò e s'adopera i R, Prefet-
tur», e la Deputazione Provinciale, e 

•pivi che tatto ci si sdnperano i solerti 
nostri rappreaaotaati in Pariami-nto. 
• ' La stampa anch'essa e non solo quella 
'di Provincia ma anqor quella della oa-
.pjtaje s'occupò di questo fatto, 'e' da 
tante pratiche, da tanti uffici,'.giova 
sperare avremo buoni risultati. 

[gli esiminava spesso spesso il torace e, 
studiandasi di combittars quell<\ sena 
di fatti morbosi, non tralasciava di con­
solar lui e la povera mamma che, non 
essendo una soiuoo», tutte le volte ohe 
stava sola col medion, era IJ a ramma­
ricarsi ohe il suo figliuolo, presto u 
tardi, a irebbe finii» di mal sottile Come 
la sorella : glielo diceva il ouore'l ma 
Giliberto non ci pensava nemmeno por 
"ogPO «, grato a' benefici del medico, 
lo portava in palma di mano. ' 

—, Al oipezzale deli' intermo — gli 
scappò dotto jn.giorno — voi, medici, 
siete l'unica.saa speranza'yi ebno-tiaf' 
tBglip, nelle quili chi v'moe, vede "mn-
Tire !'avversario I ma voi, vincendo, 
fato rivivere ( pBrc.ò meritato le lodi di' 
tutti, meno-quella "del Govenio, ohe in 
tanti anni a voi non ht badato né punto 
ne poco I Se però in Mun'Oipio seguite, 
ranno a stare l misi aniioi, se diven­
terò H iiilaco, tu la migliorerai, non du­
bitare, la migliorerai In tua oond'izione, 
da tanti sohocchi invidiataI 

Ma purtroppo la gratitudine sua a 
, 1: amicizia, Che grande e appassionata 
lo l(>gav-i al dottor Claudio, non dove-
vana a lungo dorare I Un amore ciana, 
immensa, selvaggio) quella furia Infer­
nale che mette la diffidenza, il dissUiio, 
i'odiu qu' talanni; ohe spegne gii effetti 
più santi ; oh' avvelena la v ta. In ge­
losia, doveva troncare oriidelmente quel 
vincala d' amicizia, che paroa ìndissolu' 
ble. 

Ma rammi'oiianio'Jtuttì di non ar­
restarsi al primo pa, perche molte 
soQ te CQge da otteiB', come gi& ae-
CfUttammo onde coninlre gli sperali 
vantaggi, s.-l ondoavjre tra noi quella 
corrente d'sffarl e i 
trsnntt dar nuova v 
vinci.". 

traffici che pò-
alla nostra Pro-

P. V. F. 

Come la pensavi Victor Hugo 
sulla 0Brra 

Un^ volta. 111 guerv ai combattevano 
lion solo fra nazioon' nazione, ma tea 
provincia e provincia, iinuaee comune, 
e soventi gli abltaud , una stessa città, 
divisi in due partiti, 1 buttevano e si 
danneggiavano a vicoia. 

Il progris^o dtllo !ee, ha soffocato 
queste puecre fiatrici?, che ai nostri 
giorui non aarebherojiìi poisihili.; ! co-
muQi che una volta ;bn miravano che 
a distruggersi l'on co l'ultra,'or , tanto 
in Italia, come m t'tin Europa, sono 
uniti solt'.i Mggi .nal|CDali-, «('itrlutaoo 
soamb evolmeuts,., fauo parte di una 
soti\ famiglia, 

Eppur?^ sa 8 0 4 'ecoli fa qualcuno 
Bvesee detto: — Vera un giorno In 
cui le lotte fi'a Pisse Oecovs,'i'ra de-
nova 0 Vnnezia, Ut Copulati e Mou-
teoch', 'IVrrioni a /isconti, Orsini e 
Colonna eoo,, ecc;'séribréT'Sn'n'o iiniJos-
eibiii, ~ quali risate avrebbe sollevatnl 
Tutti gli avrebbero dto del matto, d«l-
l'utopiste, del sogoatri-el 

Oli stessi epiteti, iggi veogooo re­
galati a chi propugn;i l'idea dell'urbi-
trato iuteniazioBàWi'fe ila 1 propaganda 
perchè «i evitino iBiuorro tra nazione 
e niz^one. ; | 

« Ma la chimet.i d'oggi — ha detto 
•Victor Hugo ~ sarà realtà domani. 
Verrà un giorno io cui le armi ver­
ranno daposla ei)«,j,l,aB'oni fr^tarnif!'-
ranuo ; non vi sara.ino altre battaglie 
che quKiie delle industrie è delle idee; 
verri li giorno iu cui in gente 03»er-
verà cnu raccapriccia nei musei uno doi 
nnafrri „unnnni . 000)6 - oo- '̂ —«-*,'*-> 
mo con disgusto gli)i«tr,itp^nt,i..di tor­
tura iidoper ti dalla Santa inquisi­
zione >, 

disfacente il seiv'zio di trattoria a 
caffè. 

Tatto andò bene e noi pare ohe as­
sieme agli altri.fqrmqvam.o. parte,degli, 
spettatori ci staino mólta divertili ed 

, . ^, , ,, .- 1 „ »„ 1 abbiamo volótp assistervi sino all'ultimo-
oesinio stali assicurali da p. sona ao- ,̂ ^ g -J,, ^ , 3 3 , f^.^.ia^^ 

toiavole ohe, l'ingegnere dell'esernlzin . . ' .; i.-.: .^ •> 1 . v • • ' 
della linea ferroviaria Oividaie-Ud'ne, ! '• ; 
aveva impartita gli ordini opportuni a 
che {óssern accesi tutti » due i f.innl>, 
cba «tiiuDO applicati di fronte al fob-

Ctvtdale, 12 febbraio. 

Co«a di ferrovia. 
Sebbene In s-guito al nostri ripetuti 

reclami fatti a mezzo di questo giornale, 

bribato delia' nostra stszione e quello 
nell'utrla dove si ncqoistnno i biglietti, 
no ciiè la stufe nelle «Me' d'aspetto, 
Oifliioudimeno coiitinsa ssnqpre lo stésso 
htijo e del,pari. le. stufe .Àontinnano a 
far bella mostra senz'essere mai accese. 
La Società 'Veneta con se tis di per 
iotiaa e forse prenderà un provvedi' 
mento aliorquindo qualche passeggero 
SI aVi'à fratturato le giinbe nel.salire 
In treno, ovvero rotta la testa <asll'ac­
cedere all'acquisto dai biglietti, oppure 
reateri gelato nelle ssle d'aspetto men­
tre età in attesa della partenza del 
treno. 

Cie fa li nostro Comniie pagante alla 
Soeieià Vcnet» le 7000 lire annn» che 
sorpassa a tutti questi inconvenienti f 
Porche non reclama direttamente- a ohi 
di ragione f 

Ci parn che a irebbe nrMai tempo di 
farla fl!i^ta.*aaD qu.aita Società .Veneta, 
ohe possiede tanti itfìKtoni e oontinna 
ad articchirsi corbellando il pnbblioo ed 
il Comune che pagano e paganoia;.'tÌ!it! 
vero per essere ami bene serviti, Finq^ 
a tanto che non saremo soddisfatti non 
faremo (̂ iljsuzta / d anzi parleremo più 
«stesamente e chiaramente anche per 
quioio riguarda il servizio m Stazione 
ed in trenn, absl'l-.isais;im»l«b.tbil|!ar<Jlt#-
a desiderare. 

Per oggi basta, riserrsodool, oams si 
disse, di ritornare suU'argameoto, 

« * « 
QMta finanziarie 

WForgurìm, 9 febbraio. < 

IJeU«rn aperta. 

BALLA PROVINCIA 
Vn» nuova latttcrlfit aoctale 

sì auuuuòia di proislms fondazione in 
Griona, Corau-ie di Povolotto; 

B a m b i n a it i ìòrto! L'altra a>atiiai 
siili 9, IO Oiniuue di Prap'itio, iti bam­
bino esposta, Hnbìcondo St̂ -fano, d'anni 
dai-, lasciato solo ai focolare da chi 
aveva obbligo di vigilarla, si accusiò 
tanto alla flimma che le sue vesticcuole 
divamp-irono.improvvisamente. Tornata 
a-'c-taa la donna chei lo 'av^va in cu-
stodi-i, lo trovò morto por le uatioui 
riportate. 

Ci venne riferito che, venerdì pas 
salo 11 corr. circa le'ore 11 ant., una 
donna «he veniva da borgo Zoruttl 
verso via Vittorio Emanuele portando 
un cesto coperto, quando fu siill'aogaln 
delii beccarla Podrecca fu raggiunta 
da tre guardie di finanza, compreso il 
brigidiere, che la f.irmarona, ed In 
forza dai loro diritti vollero, .con modi 
puc.̂  urbml cume di metodo, perqui­
sire il cesto sperando trovare il desi 
dcTiito ooittrabbiiodo, ma restarono eoo 
uii palmo di oas". La donna vergogna-
*—- pn- \fi fifreaìt) fattoi*» lu ppbbiiein 
avrebbe espresso qualche parola pnoo 
garbata all'indirizzo delle guardie di fi­
nanza 6 qasste senz'altro la tradussero 
In oarc-re. Se il fatto è-così come 01 
fu riferito, ci . sembra che le. signore-
guardi» sieno Un po' Uiicite dalli legi'< 
lil'à,oell'e>eguire t-l« arresto, ma desse 
sapranno ben coloiire la cosa in ruodoi 
d'avere come sempre la r.igiono da 
parte liro. 

Carnevale. 
Come avevamo priivediito, il Vegliune 

con tnaacliere dato ieri sera al Teatro 
Sooiala dalla nostra Società Operaia' a 
beneficio del tondo pensioni, riuscì bnl-
liinte e moltp animato. In numero e 
bn̂ o masse le , mesoh jre ; quantità di 
pubbliico intHrvenuto, ad assistervi ; 75 
i nast.-i venduti per il ballo; orchestra 
molto atfia,tMa(iedi'inliiàp^otabileipnOdui 
I II l'I • Il il mésaSmiimmmmmL 

la polvere,' una > pagina del librò 'lii-i 
sciata m balla d̂ nn IWecoio vespertino,' 
ohe stava per travolgerla! giti oel ru­
scello. La raccolse con mano febbrile. 

Onorevplt .st'j/'hor Direltore del giornale il 
'i'flrttitti. . Udine. 

La stampa ptfbbtica ha parlato mollo 
In m'CrltO "airàppésTzIoue della firma di 
questo eegretKi'.io.„C.omuaaln allajiota 
e famosa j>etizrtitì<)̂ blerlcale'i .a- ciiiedeva 
in' puri tempii -^per lo schiarimento 
dei fatti un' inchiesta gjudizianai ma 
sino' addesso non "fu che tin pio di-si-
de'rio pec>p>trte degli intoreesati.-

Da c'ò 81 vede ohe il r. Prefetto non 
ha dato asoollu d fall richieste, e quello 
che più impiirt'1, nemmeno un ceuno 
di risposta ai flrmatarìl di vari ricorsi. 

Ciò m duole chi il r. prefetto cam­
mini co.-) lesta lu affiri che nflilto^io 
Il decoro' 8 i'ii'iità di-Ila pitriS. 

Lo Zul.ìai-i a varo dire, hi peccato 
ed ha pece ito cantra la d gnilà dal 
nizlo:iale riscatto, e perciò è meritevplD 
del castigo a nórmi delle tlispoìitìoiii 
v i g i l i . '• ,, 
,̂  Id tal e 190, nella mia qualità,,sento 
non e.ilo il dnvere, ma eziandio li' ob-

' 'bii^ó di denunciare lo Z-iliai.i reo dal­
l'enorme (atto; e qunli -1 maiesimii 
bOQ degno di coprji;e 11 la carica pub­
blica.'0(iutrarìdm;-uU b e ò ai ver^ebbiì 
ifflpiieith|iseate ail assolvere il coniali-
nabiie, 0 dar adito eoa) a creare mag­
giori nemioi alia, uaz'ionato iudipeu'-
douza. 

Lo so che II r. prefetto fu ingannato 
con certe dichiarazioni ihviat>'gii col 
tramite di questo iignor aindACi) ; ,CDa 
iìò) una togli» che egli doviiva lo stesso 
proiaooyere indagini onde scoprire i 
re-. 

I'fatti SODO'provabili, e quìad. una 
volta applicato un \>eso, ne viene di 
cosegueozi, d) applicare la oorr'spou-
denle inisiir». . , . , ; ,• 

Dunqu'é |n pmma^gio alla vérìià chie-
I do ' rispeitosamente che'il ri p'ref-jtto 
voglia »e,i,z' nitro, promuovere d'ufficio 
u^'inobiesta giudiziaria^ per delucidare 
i'.fatti espósi) e,'por sentirai ogndatóuiiro 
chi di ragione. . - , 

. intanto, ~. Oaorevulp Direttore, — 
'perdoni delle libert<\ cbi) mi.sono presa 

'o"u)ez80 di codesto reputato giornale, e 
s'accerti che non ho fitto-altro î he 
per 'sentiménto patriottico e per rive-
re'iite ossequio all'Augusto .mio Sovrano, 
> ' Di Lei DeViitissimii 

Mareschi Cirillo, assessore anzaiio. 

IVel poraerigg-o d'una tiqnj6nioa.,d\.a, 
gesto li banda,'i-'àÉrcofèó'riè'lià''pitlzzei;tìi-
del Cumuae, r~^[e^f^VM.!g\u (>;bitaòti .di'-
Moutdiipio. |!;,. .-;. -i;.',' ,-i 

Lungo la via del cimitero una fifu-
•cinlln dagli occhi ner'ìl pSJIidà'i'''liitVù" 
sentioieatale, seduta sur uà banco ru­
stico'0 con le spalle appoggiate ad un P'ù volte quella pigina piena di fugco, 
cipresso, teneva don la sinistra un li- -•"-'i""''—•-> -—-1 --"I-Ì'JI--- sui^unaa!..,-
bro, 0 con li destra agitava voluttuo 
samente vicino al viso un grande ven­
taglio «pompadours. Di II a pone pasiò 
un giovine nlto, secco, come assorto in 
un pensiero. Il rumore doi passi di lui 
scosse ta bella rom>int)ca. L' In'gi-gner 
Mieoni la' sbltttò con gruza sfifetiata e 
Con'lo sguardo eloquente ; ed Eveiina, 

la rimirò ooa io asruardo.a.vidp e ÌÌSIÌ 
come se avess-J''tWaty-'Kh 'iel'àr<i',-'e''l 
chjuse geloeiimeote nel portafoglio. 
"'Passò,!userà pensando ai turbomeato 
soave di quel volto simpatico, leggendo 

studiundone ogni <'ptl'î 'dlà;' SHió̂ à'iJifòne 
ogni frase,, Qon la matita.aegpò.'ft m-iff, 
gine'qiteato breve pai\ioda: «,0h, non 
perdete le pù belle ore dell'amore in 
negare l'amore I» La notte tton dormii 
la mattino, abitato, chiese ed ottenne 
dalla S'inora Susanna di parlala Con la 
nipolo. SJveltna l'accolse nel suo salot-
tino da lavoro, Qo-lla msttina s'era 

avvolta nelle ore-ize di quegli occhi ! gnardita più volte allo apeoahio sa le 
gifiuohi, risposo con un leggero inchino, | ' ' ' •• • 
si ^'fece rô ŝa, abbassò la'testai poi j 
tornò a'ieggei:?, ma:,la righe le .salta- ' 
vano sotto gli ooohi pieni di fiamme. [ 
A quell'iocoutro en.irambi si sentirono 1 
SCOSSI comò al ooii'làtto d'una pila elei- 1 
trina. Quando Giberto al fu d'up ppzzo 
allontiinatii, Evolma rialzò gli occhi, 1 
«tette un' moàento pi-nsierosa, poi] 
chiuse il libro' 0 il ventaglio -, si aljò 
di adatto, si aggiustò le piegb.e del vestito, 
e a testa basa», torse per nascondere 
il suo rossore, e con la punta dai ven­
taglio appressata alle l|ibb.ra ripi<ese 
pian pianino la via di Montàlipio. L'in-
gogaer M'soui',- ijel tornare indietro; 
trovò il sedile deserto, a IL presso, tra 

«I conoscevano sul, vl90,j.,ma^J,J^!Je,.a• 
veva : eranióqiileli'a, sdonvòìta, cadvu'is^! 
t̂ W sonno avfva.-.^ystqpnta. (in^j,.lot|a 
ohe credeva itnil'a L'.avèVa'.s'óijfjsito.il 
cugino essa 0Hè'''''SìS' li'ìi'iVa 'tiiì''ài-' 
trol , , . ,, 

— Scopo i}ella isia vi»ita — disse 
timidamente e con una certa eleganija 
Viugegnnve dopo di essersi seduto vi-
ciao a lei — a la restitniiiooe e le, ho 
voluto farle di' cosa cho è sui, Son 
lieto che a m,? .aift ,toc«aSa!|;la.i?(ir.te'-di-: 
ritrovare questa beila pagina, sicuro 
che il Volume 4i.oui fa parta 1% debba 
stare a cuore. 

•'=- Qrasle, grttzle tanttl — mormorò 
Eveliuaaott' voce" tteiiaisli 'a'bassa, pro­

ti I nuovi cavalieri. Con ElR. DD. 
6 corr furono noinii-ati' civa'lierl della 
Corona d'Italia ì signor': '•' 
i Oossatti Luigi, presidente del conaf- • 
glia'd'amministrazione ddlle'Opere Pio 
di Pordeoijne. • " ' ' 

'C-iochìn'i 'ing. Franpe'aoo, sindaco di 
Cordovado. 1 

Sussidio al cotuune di JMe-
d u a a . 11 ciiusigliti superiore dei la­
vori pubblici, ba ritenuto ohe possa oc-
cardarsi al comune di Msduna un sus­
sidiò, perì is opere di -riparazione dai d «uni 
cagionati adr una-strada dalle spione au-

nuiToMi del Ì672. 

Uéiidendo tjmid-imente la mano: —ISII..,' . 
è̂̂  uiia paginaidel.miOit'uiò.-ElotaaDzo», 
un libro che mi ha fnUo. .gempre urna 
profoodd ioipressioue. Quella povera Ilka,. 
fihe 81 distritgge d'aniore„aiìpiace; quel . 
becco Dalma poeta co'- suot sogni an-> 
goSc-'usi m'empie di stupore, di compas-
siouEi. È Ltormeiitoso e str<ina sognar ohi 
non, s'ama pjii; e amare,,. , ; 

— Chi ngu! si sognai •—.-fece . (Jil-
berto che non aveva mai ietto il «mip -

nGSiman'zo » diiRocco Dà Zerbi,.-
- — Si l e , non sogiiare eh} a' ama 1.— 

riprese Eveiina tenendo ie pupille fisso 
s u l i n i . •-. ' . ] '••'• ' C i i : • • i 

— È veròi,-,. Felice, dòppiamante te-
lice chi amando, ma non' invano, può 
anche sognnre la persona ainatal — E 
la guardava negli òcctìii 

S'eiaii vedntviiballeo^^lte a Bologna, ; 
^ ŝ'erano incontrati spesso 111, paese, s'orai, 
guardati dalia finoUra e'dada -jtruda ; 

ma giamuiai gl'i'occhi di'•;,lai" pitìi|ii di,., 
passione, s'erano fiiaall tanto' pfofoa-' ' 
damente su qqelli <iella giovine ardenti 
éthmoie. A'' quelle parole "produnciate 
con dolce lentezza; a qpello sguardo 
pieno di 'vita, quel, portamepto elegante^ 
a qu.ella o'ordì.alità ];4">i.ntà òhe affe­
ziona le ' anime ..Eveli'ija si senti come 
un fuoco correre per tutte le tnemiira, 

I Per nascondere l'emozione, ' i sussulti 
del caarii'^eiiibitta'inttQr.deUàlivbcè.sitalciiiK' 
in piedi aervoaamente a deporre quella 
p'-i'gi'iìa j ma tòsto, i sudi occhi o îddero 
BUtie parole! iiegp^te'col lapis, -

j , " ' -• . . (CoKlinùa) 



[ L F n ' O ?, I 

I H e n i o n B t2 febbraio 

Ballo soDiale. 

(ur aera nel nostro Teatro Suoi«la «bba 
lungo 11 ballo oha viea dato.'ifgiii sanò 
per cura ed a vaataggio dalla Sooietà 
operaia. L^addtibbo de|^t'«itroc8'>iDplloe 
iielt'>n9ieia^''9ia di mólto.effetto e buon 
ga4to,v«ii^fàeto solito, r» dirtfxione del 
presideots ÌX\U ooanulHI'oDe s igrO-B, 
Cristiifoli il'(j^alB va iodato .per lo :elo 
e fremata'' ', ddimuatratt' aÉncbi tutto 
prooedesse eoi miissima' ôrdtnl̂  ej'tialla 
gpoeralB 8ttd4l̂ fasloDettt>v '• '< 

A meziiafltte venne fattoi l't'stratiotie 
dei dieci 'p>r«mi della lottarla p̂ r la 
quale erano atati autecodentiiaieDtfl' vou> 
duti ben 600 .bglietti,'. ^ 

Aooura uo>r"BÌ oonosoe l'usilo fliiau-
t,i»riu della test», quello obo si sa In­
vece si è oh» io lotti floinro i qanii vi 
assistettero r<iniise il desiderio ohe iinoha 
lell'anno veuluro si fatfeia altrettmito. 

lì. 

V i t r c e n t » , i C febbraio. 

'STtIro di firma. 
Il sottoBcriito, cooaigl'ia're Bomuuile 

di TarceotOi-vitlima dalle arti subdole 
di uu miltì inteozionato, ioeaoao'.Of 
niHva la (amoa» petizione per il ripri-
Biinamento dal potere temporale, del 
pnpsi _ r 

Niil mentre deplora vivamente tale 
alto, dióhiara ili ritirare tale Arma, 
volendo obe sia come uulla e come noa 
avvenuta. 

Antonio Criitofùli. 

T a r c e n t o , 10 febbraio. . 

Il veglione di giovedì grasso a Taroanlo. i 
Rinsoitiasimo il veglione mascherata 

datosi ieri a Taroeato, Mi recai fra i 
prloii ali» porta. Il teatro preseutava 
un effuttO'stupendo, magioo, eclissante, 
e di ci6 Ile va fatta lode al Comitato 
olle sepp» filare l'addobbo e_ l'illnmi-
nazioiie ad abili e competenti pursune. 

Alili undici il teatro era veramente 
al buo completo. Una folla di eleganti 
masoherette piene di brio davano alle­
gria alla fdsta. Il eesso gentile, egre-
gìam'ìnte bene rappresentato, era sempre 
preso d'Basalto da una miriade di bal­
lerini. Notai' con compiaoaaaa molti- fa» 
reslieri. -' •• • • . • 

In conipleseo uos festa propriamente 
ool fiocchi, aii>menoob& non si voglia 
rilavare che ì' orchestra del Guarolori 
lasciò inolio a desiderare, e ohe verso 
le 5 1|2 e quando più auimalo eti il 
ballo, piantò la festa, e ae a' andò pel 
fatti suoi. 

VirjolB. 

T n r c e a t o , li febbraio. 

Ad un consigliera oomunaio di. Tarcento 
che non na firmata la petizione. • 

Putifll Mi piaoii in verità quel certo 
consigliere comunale che ha firmata la 
petizwnt ; mi place pel suo Bcetiiciemo 
neir iirticoio compaiso sol friuli di 
ieri e loi piaou tanto piil iuquantochò 
con un falmme di riserve si atteggia 
a giudice istruttore come se io mi tro­
vassi di fronte ad un iribunale degno 
dei beati tempi dell' inquisiaioli(>. 

Sappia adunque eigaor consigliere 
del Comune obe io sono il corrispon­
dente ordinario del Friuli e cbe come 
tale riferisco al giornule quanto so e 
raccolgo da fonti autorevoli e degna di 
fede. 

Io quanto al motiva dulie riaaaole 
da consiglieri dei signori Barazsutti e 
Pividori, io non feoi ohe riportare una 
voce generale cbe correva e che corre 
ftocor oggi in piase, comò la vcco la 
più seria, la più accreditata e la p ù 
Bttcndibiic, 

Ss la mia ingeouiti arriva a'pregiare 
illuminala fede a spudorate meniogne 
( s iob l l ) si faccia pure avanti siguoi 
ci)»3ii;ilter< anittfemporàliita' im* tllamini 
un poco, chiarisca le cose, tucoia ve­
dere il contrario o sari sempre il ben­
venuto. 

Virgola. 

Oasaretp di Praiicetoo in Torino e Mi-, 
lana presso la Banca Subalpina e di 
Milano,' oel'e altre cittì pressò 1 prln-
oipali banchieri, cainbiovalute, banche 
popolari e o i s s e d i rispanni!), 

1 premi SODO oonsegaatl iategral-
mente. i'' ì • 

Mia fnturA generaKloue . A-
Tele mai avvertito a quella pù o meno 
lunghe file di faDciùlli a fanciulle ohe 
vengono condotti a passeggio per la 
vie della cittì or da una monaca, or da 

[ un maestro comunale, ecc.? :Àv«te os' 
I servato la faccia, l'andamento, la oosti-
i tusioue di quei piccoli esseri o ohe un 
j gioruo saranno essi gli attori princi-
- pali sulla scena di questo mondo? Oh 
j ohe miseria I Oli cbe poverii I Che 
; tace e scialbe, sparuta, che undaineutu 
: macilente, appena ogni cinque o sei vi 
i trovi uno cbe abbia il vermiglio sulla 
, faOisia, che sia furtn e robusto d i pro­

mettere qu»lch'i cosa. Liisoiamo stare i 
perchè che troppi sarebbero. Pr adiamo 
il fstto com'è; sono la scrofuN, l'ane­
mia, il raobitismo, i-cc. 

Non SI potrebbe in qualohi' inuiìu mi­
gliorare la eovU di questi mfelici ? Si 
che si potri-bbe I liinforzategli, rinvi­
goritali, iofuudeiu in eoi la vita con 
cibi ottimi, con ottimi vini e sopratutto 
poneteli giornalmeuts-sotto In cura 
dellVucqua ferroginasairloostitaonte, in. 
ventata...dal professore Mazzolici di 
Romx e-li vedrete risorgere in un col 
pò d'occhio e quisi trasformarsi la loro 
uatura. . ;, • 

Qjiieeta mirab le acqua ' ferruginosa 
rlcoaiitueute si vende io bottiglie a 
L. 1,50. 

SpeJiré iu pù cut . 60 per un pacco 
postale ohe può cooteueice 3 bottiglie. 

Deposito'uolòo In Udina presso la 
farmacia di G. Commessali!, Vem-i a 
farmacia Bolner a'Ui Croca di Malti, 

KiM f o r t n a a s e n e v a lascian­
do come il migliore augurio, per data 
daH'astrazione.dell'ja^tìma.lotteria. di be­
neficenza autorizzata tlal governò esente 
dalla tassa delU legge 8 aprile 1886, il 
16 murzo che portò fortuna a migliaia 
di famiglie. 

Le estrazioni del prestito nazionale 
furono fatto per tutti i 20 anni che durò, 
il 16 marzo di ogni anno. 

Chi ricorda i milioni gaadngnati, vorrà 
accettare subito l'augurio della fuggente 
fortuna, comprando'atmenó'ilà bigliétto 
del valore di una.. lira, pei; ooaeoriere 
al premio di 100000 lire'. Chi'è più furbo 
poi comperi del'gl'oppi'da'5;'10, 60. le 
100 bislietti per vinoera lire 2.^0000, 
250000, 297B0O e 304500. Si ricord! 
che i premi luin'ml, sono di 1, 60; 260, 
500, 2S00 e 5000. 

La fortniia sa ne va perohòi biglietti 
disponibili sono pochissimi. Rivolgersi 
.subito io Qenova presso la banca F.lli 

Attilio Busjnelil farmaoìstg eoa' Luigia 
Ferigo agiata — Angelo flarlelti agri, 
còltore con Oluglia Ziti) oootadioa — 
Massimo Bojstti agricoltore eoa Eloon 
Sgdbiii» coDtadiiia — Oinyanni Olivi 
oimeriere oon Caterina Pàidotti onsa-
lioga — Angelo De)la .Mliinta cpocia» 
pelli con Maria Croatto Setàiuola — 
Giuseppa Orlilo sellaio eoo' Teresa Can­
toni-setaiuoli — Natale ;Jucob,,t»bbro-; 
ferraiu eoo Teresa Oulibegna.oasnling. 
— Oiuanppe Gasautti facchino cou Giulia 
Causerò Sarta -^. Borioo^^Pletti impis 
gito daziario oon O'ulia Scrosoppi ca-
stlìtlgaj ' '' •!••'• 

Pubblicaiioni di Matrimonio, 
Carlo Gnitantlnl :tgricultiire con Tran­

quilla Luf;anu zulfanellaia — Guglielmo 
Mnndini l̂ an'laio cou Giuseppina Drobec 
Selva — C'!aare l'ncini R, impiegato 
din Matiliio Sporent oasalioga — dott, 
Antonio Caradonna capitano medico con 
Oiovanna Laura Sooiml possidente — 
Eunco D'Agoatino negozinata eoo Le­
tizio Ofj'T ciisulitiga. 

OMnorTaasloni mctei»ro]osli!lt« 
StA7,i'itip di Udiina — R, IstituCn Teonion 

Febb. 12.13 

Bar.rid.alO' 

ore 9 a ore 3 p. ore 9 p. oro 9 a Febb. 12.13 

Bar.rid.alO' 
•Uom.llU.lO! 
liv. del mare 750 8 749.7 750.4 748 8 
Umid. rolat. 87 SI 80 eo Stato .<!. cielo ooporlo coperto coperto pio». 
Acqua cad. 
ì 1 direiione 
; ( vel.kilom. 

— .— ,— 5.7 Acqua cad. 
ì 1 direiione 
; ( vel.kilom. 

NE E Nlì E 
Acqua cad. 
ì 1 direiione 
; ( vel.kilom. 3 3 1 2 
Term.centig. 4,9 8.7 55 5,4 

SSmeìo dello Stato Civile. 
Bollettino aett. dal S all'll febbraio. 

Nascite, 

Nati vivi maschi 11 femmine l e 
» morti » 1 » 1 
» esposti » — » — 

'' Totale N.27 

Morti'a domicilio. 

Luigi Muro dì Gioachino, d'anni 6 ~ 
Oomuuioa Dortasi'di mesi 8 —• Anna 
Agosto fu Leonardo d'anni 82 mitestra 
elementare — oav. Giovanni Corvetta 
fu Qirnlamo .d'anni 77 ingegnere'— 
Maria PravisBoi di Valentino di mesi 
11 — Anna Alegretti-Poute fu Anionio 
d>niii 8 1 . casalinga — Giuseppe Del 
Parte di Angelo di mesi 4 -^ Giudiiia 
D I 'Vit Ciotti fu 'Viientino-d'anni 53 
contadina — Giuseppe Globs di Kran-
cesoo di mesi 4 — Agata Luoca'rdi Tar-
uoidi fu Pietro d'anni 86 casalinga — 
Luigi Prinoisgh di OiuvannI di mesi 1 
— Vincenzo Franrolinl fu Angelo d 
anni 41 possidente — Cat-rina Quar-
gnolo di Leoniirdo d'anni 2 — Anna 
òramese di Andrea d' anni 1 e mesi 3 
—' Roggero Praujaello di Giovanni di 
mesi 3 — Antonia Canfero-Tesaitori fu 
Leoaai'dQ d'anni 83 ciisulinga — Fer-
diQHDdo Cbiandoni di Giuaeppe d'anni. 
5 — G'ov. Batt. Sabb.diai fu Pietro 
d'anni 63 muri.tire — Giov, Batt, Gor-
gazzi fu Giacomo d'anni 81 R. pensio­
nato — Giov. Ij.itt, Simoui fu Antonio 
d'anui 88 agente privato — Antonio 
Puntone di Giusepp^di mesi6 —Camilla 
nob. Zorzì-Billia fu Ottaviano d' anni 
63 poasiiente — Blisibetta Comici.fa-
bello fu Antonio d'unni 67 casalinga — 
Giovanni . Batt. Piccinaio fu Antonio 
d'anni'74 facchino — Albina D.snan di 
Giacomo di giorni 8 — Luigia Simeoni 
di Giuseppe di mesi 8. 

Morti ,nell' Ospitale civile., . 

Luigi Cicliti fii Giusi'ppa d' anni 33 
fabbroferraio— Regina Pìttima di mesi-
1 — Teresa Conte 'Virgili fu Domenico 
d'anni 54 zolfanellaia— Amoaio Basai 
fu Domenico d' anni 58 agricoltore — 
Blena Bnudotti-Cudiciui fu Franctiaco 
d'anni 42 casal nga — Anlonii Oeacoai-
Forgiarìni tu Bernnrdiuo d'anni 78 serva 
— Antonia QrangazSimeoQi fu Pietro 
d'anni 87 caaal'ugii — Fra ceaoa An-
geli'.fu Valentino d'anni 64 agricoltore 
— Luigia Ruttar fu Giuseppe d'anni 
63 cameriera — Teresa Quarincigh fu 
Antonio d'anni 77 lavandaia. 

Totale iN. 36 
dei quali 3 non appart. alOomunedi Udina 

Matrimoni 

Lalgl Fiibris facchino oon Regina 
Battistelli casiillnga — Ginaeppe Dolli 
Zotti tt.: impiegato, con Oiotiiijè: B:ii;. 
dusco agiati — Giovanni Turcato Cdf-
fettiere con Luigi Zuechiatti casalinga 
—. Antonio Zoratti calzolaio con Pe­
tronilla Santellario ssrva — Giuseppa 
Vnlentiois sarto con Luigia luri carta 
— Antonio franzolinl agricoltore con 
Adelaaia Serafini setainola — Riccardo 

m , ( massima 7.9 
Temperatura j ^ j , ; ^ ^ _^«^ 
Temperatura minima all' aperto —l.S 
Minima eateroa nlla sette .' —8.5 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Homa ; 

(Ricevuto alle ore 6.— p, del 12 fefa 
braio 1888). 

lo Europa barometro b^siin-ovost, 
elevato <ui-nsi, Amburgo 746, Herman-
Btailt 768. 

Ili lialia nelle 24 ore barometro presso 
che stazionano, silito di 1 a 2 mm. a 
sud. 

Ve,iti d'oboli ò calma, pioggie al cen­
tro, temperatura iiumeutita dovanqua, 
nebbie o gelo n qualche stazione u nord. 

Stamane cielo nebbioso coperto a 
nord c< centro, eemn n sud, vario sulle 
isoln, barometro 760 Cagliari, Nizza, 
768 Palermo, Roma, Ohieti, 765 Cati-
nla, Coieoza, Brindisi. Mare calmo, venti 
deboli e vari. 

Probabilità : 

Venti debull meridionali, cielo nuvo­
loso e piovoso eccetto a sud, temperu-
tur.i relativamente forte faoiohè all'e-
Btremo nord. 

(/)fl//'Os.Sf.riinlnt'i/) Afelflorir.o di Viline], 

EmivaKloal d e l n o y l O iinttO' 

avvenute il 11 febbraio 1888. 

'Venezia 15 86 28 7 48 
B,ri • 66 69 86 25 .23 
Firenze 26 17 ai 60' 7 
Milano 9 78 24 32 36 
Niipoli 3 2 68 52 29 
Palermc 89 48 47 63 16 
Roma 2 27 73 88 63 
Torino 32 65 30 26 60 

DISPACCIAI BORàA 
, VBl^EZUlO 

Rendita Ital. 1 gennaio ija 04.eo a 94 76 
1 luglio 92.33 a 93 63 Azioni Banda Nailo-' 
naia — , a . Banca Veneta da — 
a — . Banca di Credito Veneta ,àk,^,—. — 
Bocìoià costruzioni Veneta —, 'a <,..—. ,— 
Cottiniìiclo 'Veneaiano — , a -r> ' ObbUg. 
Prestito Veiieaìa a pTemi —.— a —'.— 

Valutt. 
HaA da £0 tranchi da — g —.— Bas-

Quuote àustriaohe da 20'3.75 i a ^OS.IiS 

CamM. 
Olanda so, 3 lilì da Gaimania 3 ]— da 125,20 

a 136,00 e da 136.60 a 13S.16 Francia 8 da 
101.80 a 103 101—Belgio 31— da — a—.— 
Lond» 4; da 'iò.ii a 23.(iO Sriitcm i 101.06 
a 101.95 e da -~ — a— Tionna-TriQstQ 
4.1— da 203.251— 30J,7|8 a da s —.— 
—.— ,— Peain da 30 ficandii. 

Bcùnto. 
Barn» Naaiosale 5 1)2 Banco di Napoli 6 li2 

Banca Veneta —^ Banca di Crod. Vea. 
MILANO, 10 O 

Bandita Ilal. 94.77 (73 - . \ — Morid 
—.— a Carni) Londra 25.6'1 — 69 i— 
Francia da 103,17 lia 10 Berlina da 136,60 60 

FIBENZIE, 10 

Band. 04.74 —| — Londra 26.60 I-. Francia 
103,l».-i Merid. 788.60 — - Mol). 1010 

• ROMA, 10 
Bendìta italiana 04.73 — Banca Quo. 666.--

QENOVA, 10 
RtmdiU Italiana 95.96 — Banca 

Naiionale 3144, ' - Credito moltilìare 1009,— 
Uerld. 791,— Mediterranee 60S.-

FILANDE 
ECONOMICHE A VAPORE 

(Sistoma privilegiato) 
in costru!SÌone presso la 

Premiata Officina Meccanica 

PEI B&CHÌGULTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooietà internazionale sericola 

I) 1/13 UUUUU "U» H sotlofirniato, nell'interesso dei Baclii-
Vii antiùui iiniuc cultori, ai pregia recare a conoscenza del 
VIA eOKUHi UDINE fah\,Heo, esSerS egli anche in quest'anno, 

ncarìcato delio smercio di S e m e Baebt 
N. 36 filande N. 44 filande > hosaola atlnlln, confezionato sui Monti 

di questo sistema commeaso Manre-i ( rar-Prancia) a sistema ccllulsro 
;.. oi):»iu .A i„ n„.i-,„i™. 1 "oitmr aoleiione fisiolofjìco e microscopico 
in attiviti, ed in costruzione • ^ ^^p^., ^^^^^^^^ onera.ione eflettuatn dai 

celebri professori adaotti ai rinomati atabi-Qucsto sistema ò l'unico privilegiato di ,. • — 
lai gene o in Italia, non esistendo che bre- ., limanti in to 9̂arde FrTyrM. 
volti parziali, come ibiitrici maceriecc, tua j 
molte di queste innoviiiinni dormono ormai 
nelle aoflìtte. Vedendo il forte sviluppo che 
prendono le nostro filando, altri tentarono 

pretto de! seme, t'mmMns da flacHetia 
ed atrofia, si vende a lire 14 nll'oocis, di 
grammi 30, se pagnbile alla consegna, op-
puro a lire 15 se pagabile al raccolto, Lo 

fabbricarne, copiandole in parto, ma essendo ' »i cede pure al prodotto del 18 por cento a 
per dieci anni ancora rlsarvaia a noi i "̂ n' "e farii ricbiesla. 
l'esclusiva per il Veneto, furono costretti a ! O'tre ogni dire splendidi furono i risai-
lasciar fuori la parto più utile di questo si- , *»'> î bo questo S e m e ottenne in tutta le 
stoma. Tali imitatori poco fortunuti (essondo ' regioni ove fu coltivato, — ed è per ci* 
quasi privi di commissioni) dovettero assog- | ""'> "»' abbastanis r.iceomandabilo • t^ttt 
gettarsi, o ad niiotliire una raotrico a va- • eoIUva^orl «Ir» F r l a l l , i quali an-
nore anche per poche bacinelle con. non poca ™o H»!'» te»lp trascorsa campagna del 1887 
maggior spesa di combustibile, o ritornnre 
all'edamitico inovìinento a mano degli aspi, 
anche questo con qualche spesa, ma quello 
che più interessa dannoso all' incannaggio 
della greggia In quest'anno obbimo la sod-
disfsiione di vedere maggiormente apprez­
zato le sete prodotte col nostro sistema es­
sendo endiitc quasi tutte vendute ai presti 
delle pili clss.<iiche (coslasdo a produrle da 
L. 3 a. 4 in meno al kilo). 

Condizioni 
Costruzione in rame e noce L, 200 :(dno-

centô  per liatiinella, —Costruzione ip,gbisn,, 
e noce L. 230 (duecento e trenta) pér'bà-
cinelln, caldaja a viipcre e cassoni comproso. 

Pogaincnto L. 10 alla bacinella ni mo­
mento di-lla sottoscrizione, metà importo to-
sto messa iu opi'ra la filanda, e la rimanente 
somma dopo tre mesi di prova. 

Avvisiamo che i lavori vengono eseguiti 
dietro la duta dult'ordìnazionc e che non pos­
siamo pili assumere forti quantità. 

"LOMB&RDINl e OiaOLOTTI 
Cofflfflissionafi in sete e oasoami 

KiaOZIO B' OTTIOk 

GIàOOMO DE LORENZI 
Vu MaaolTovaocHio ' '-' u 

UWNE. 
Completo assortiniento di occhiali, 

slringiuaai, aggetti ottici ed incranti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
moiuutrì retific'ui e ad uso medico delle 
più recenti .costruzioni ; macqhlne elet-
tircbe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, lasti, filo e tutto l'accorrente 
per sonerie eletriche, assumeado anche 
la coUocazioae In opera. 

Noi medeeiml articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

ebbero ad osperimen'tarno nel modo il più 
convincente la eccellente qualità cbe ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan-
tisBÌini da esso ottenuti. 

Le domande di sottcscrìziono pel 188S do­
vranno essere indirizzate al sottoscritte in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresenlanli per la Provincia 
Pel fuandamento di Gemona sig. Franee-

tea Cum di Ospedaletto. 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

ieri»»o.„ 
Pei Comuni dì Paedis e Attimis signor 

Paidutti Giusippe, 
Poi mandamento di San Vito ai Tiiglia-

monto sig. Anionio Tomi. 
Pel mandamento di Spilimbergo aig. A-

letmndro Giacomelli la Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. lanini 

Giovanni di Plaìbano, 
Pei mandamento di San Daniele sig. Pia-

coli Antonio di Coseano, 
Pel mandamento di Udine, sig. Giuseppe 

Undaro di Feletto-Uraberto, 
Pei mandamooto di .Uiiniago, sig. Oome-

ni'co doti. Centanno fu Giovanni, 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda­

mento di laìi«ana,..inutile presenlarai geqsa 
buone referenza. Le dominde ' saràiino indi­
rizzata a S. Quirino ' alla rappresentanza ge­
nerale. 

Mulini a Giliodri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso O. M u z x a t l 
Sln^isitris e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

Stimatiss. Sig, Gallonnl, 
Parinacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marm 1-884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

sttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le ­
norragia da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare ì magici ofletti delle pil­
lole prof. K"orSa e dell'Opiato balsamico 
Guerln , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al maro. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bleiiorirasla 

j deve scomparire, che, in una parola, «onoil 
' rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-
1 e segrete interno, 
I Accetti dnnqu^'lo ofiprossioni più aincere . 
' della mia gratitudine anche in rapporto al­

l' inappuntabìlità neireseguire ogni commis-
j . , . , . . . .rr-.' .. j . sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
di g a r a n t i t i e g e n u i n i .V l t l l di v a s i « u e r l « e due scatole Forta che 
Spagna 
IHaluigM — 

Porto 

A. ¥ . 
fuori porta Vill&Ua Casa Mangili 

Vendita'Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
' ' " • ' d i ÉSÀtàga " • • ' 

primaria" C a s a d' e s p o r t a z i o n e l'.inappuntabilità nell'escgnìre ogni 'coramis-
\ . ' .. . _ _*̂ . . . . _ - Slnnn unii ao.ointia.n I. inSft,ìP.r filivi finn 

Siaileei* — Xeres 
- AiicAntc «ce. 

Proprietù della tipogrefla M, BAHSUSCO 

B .TTi ALEUS^*"'***' i"''»<e respons: 

, D'nMtuio '0 Oaaii Oiaonia>'ll. piirzea 
Mercato Nuovo e D.irta pazza Viltorio 
Emanuele 2 uppartanuMiti. 

Por informazioni rivolKi'iHi da Cor-
radini e lìnrtii p'flzza S. Giacomo. 

TìPO&}l\fli Dì V E N D l T 
Trovasi' in vendita uua tipografia for­

nita di 

M a c c h i n a celere 
e di un ansortimeiiio completo di carat­
teri, ooiicbà di tytti gli utensili. 

Per inforinaaioui e trattative rivol­
gersi alla liedajsiooe del nostro gioroale. 

vnrrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S, V, IH. 

Obbligatias. L. G. 
Seri-zero franco alla farmacia Galleani. 

Un b a n c o c o n l a s t r a di 
' m a r i n o e d o t to tavo l in i . 

Bl ivo lgcrs i a l l a n o s t r a 
, l l c d a z i ó n c . 

I : 
D'affittare 

varie stanze a piano terra pî r neo 
di sorittorio ed aooho di magazzino, 
situate in via della Prefettura, plaz-
metta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi ali'ufflsio 
del Friuli. 



IL F R I U L I 

Le inserizioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

0RAHi3 DBLLA FERROVIA 
Put«nz« ArAfi li 7«t«az« Arrivi 

IM DVINU À VBSJBU 1, n* VKNBZIA A UDIHK 
alito ore 7.15 ant;] ore 4.SS >nt. ^liretta ore 7.86 ani. 

, S.lOint. omiilliui , 9,87 est. , 6,86 «nt. omnibnl , 9.64 ani. 
„ 10.9!) u t . dirotto „ 1.40 p. , 11,06 u t . omnibai • S,88 p.. 
q Iì).eOpom omnlhi» „ 6.16 p. , 8.16 p. diretto , 6.19 1). 
i S'il « omoibii!! , 0.66 p. , 3.46 , ofluiìbae . 8.06 p. 
n 8.81) , dirotto . 11.86 p. Il , 9 . - ^ , Miita . , a.SO ant 

n* ODtMS A VaNTKUUA 1 CIA FOMISBUA A UONK 
oanlb. ore 8.46 u t . ore 8.80 u t . oanlb. ore 9.10 aat 

, 7.44 uni. diretto „ 9,44 Mk , a.a4 p. oonib. , 4.66 p. 
„ 10.S0ant. onnib. , 1.84 p. , 6.— p. onnib. , 7.86 p. 
, d.ao p. OBinib. „ 7.20 p. , 8.86 p. diretto , 8.30 p. 

OA DblHK A TRIKSIK 1 DA TRIISTK A ODTHB 
oro 3.60 «ut. «(ito oro 7.87 snt. ore 7JiO tat. onnib. ore 10.— ant. 

, 7.(i4 ant. omnib. . U.ai ant. , 9.10 ant. OMnib. , 12.80 p. 
» « J - . misto . «5.10 p. —.-_*. milto , 4.27 p. 
„ s.eo p. DStOtb. , 7.80 p, • , 4.60 p. ontuìbaq , a.03 0. 
, 11.85 p. n , 9.62 p. 1 , 0 , - p. andito , 1.11 ant. 

DA VDIKB: A OIVIDAI.K II DA CIVIDALS 
ore 8.19 ani. on) 7.—mi, 

, 10.62 . . 9.16 . 

A USINB 
oro 7.47 lut. mlBto 

A OIVIDAI.K II DA CIVIDALS 
ore 8.19 ani. on) 7.—mi, 

, 10.62 . . 9.16 . 
nietd ore 7.82 ant 

i> JO-30 n ^ 

A OIVIDAI.K II DA CIVIDALS 
ore 8.19 ani. on) 7.—mi, 

, 10.62 . . 9.16 . , 9.47 , 
, 1.80 p. » !l.«Jp. , 13.08 p. , 12,87 p. 
i> • * • — P ' , 4.83 p. a »—P. , 8.83 p. 
, 8.80 p. S a 0,03 p. , 7.46 p. n , 8,17 p. 

5^?Ì«^ mmm i^m^i "^mm^m ̂ ^m^ w^mm 
VAPORI POSTALI FRANCESI 

ANTICA OPFELLERIA \ 
D I I 

GIROLAMO TOPPALOm ! 
In. Oi'vlta.ale 

Unioo speoìaViBta dello tanto rinomate Cubane Cividalesi 

LViiiperienr.a fitta pii il a sterna dì canfHZÌuTe o 
cotturii AfV'i CiMllItlIc, [iiirractio «I fabbnoitore di 
goraiitirlu miingtibili e bunnn prr oltre un mese da la / 
r,bhri0!i7.i(ii]p, [lurcbìi il ii»si> diill« tiioilesime iic-n si.i In-
f nere iil ni«22u eh logroinma. 

Ad evit„r>i \f oiintrufTiizioiii ni var.dotiu \n euidett» ( 
O u b n n o accomiiigDaie sempre da un'uvviso a elainpii j 
OODumil,' al prnifBiitP, mun'lo delia firma nutiignifa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. / 

r.jMìic~ìiw-^(ir-.'ttirafea6-r»iir--aiE--.ii.--iatr-'i'ir-air~»Ti.r--a^ 

,'&a>i,i<':v.'%T<»its wk n o v a l i i 

gvir i ter INDUSTRIA NAZIONALE 

\U gii amidi esteri, provafe^giu^' 
eau'il àtPppit» A.icnldo ul I}6raOtt 
%Mlit BrC^ttato^ M a r c a Oal lo . 

// l?orac\v( è incorporato cefi altre m» 
startf0 in mVo àa non corro/ere ia WM* 
efuria pur nipdsnàoìa àurf e incida^ 

Si ii^acan/agfiità. 
Osservare vi jt^^^'^t Vendesi tcM$» 

sia la marca 
del Gallo. 

al pretto et 
t, qiQalKl.j 
ed m scatob 
eleganti da */> 
Kl. e ^h Cen­
tesimi 70 e B.\ 

•o/ìtmieri anche 
• icnica, rinfrt-

DELLA iiuiiiraiiiìi.i 
in Genova V ITTORIO S 0 U V A I 8 U E 

! Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
^ OA «EiiVOVA rER 

! Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres 
I II celcrl88Ì»BO v n p o r o 

i S T A M B O U L 
! Oap.iaio CANBOLLE 
! part i rà I I tO niurzo «888 

\ • v i a g ' g ' i o i n . S O g - i o r a a i 
. ServlBlo tnappunti ib l le 

Pane fret-co, carue freasH, Vine tioelto iiitco il v'aggio 

] 11 10 mma partirà d» GENOVA il vapora TIBET ' 
ì OapHiano Aiidrao 

; P.r Merol e .PoaseRKieri dinsersi a GENOVA ni rao-
; oom .̂i datore VlTTOlilO SAUVAIGUE piazzo Campetto, 
l 7, e pio22o Banchi, 16. 
ì Per pasE»g|;ierl (Il terza olasse rlvolgurs' a Gr, VANINI 
• e C, incaricati quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

Domandarlo ̂ ^ ^ ^ 
ai Droghieri. ^C^^ 

Provate e do/ianàate ai 
h Olpria Û lumitlB Banl 
iirante, garcmiita pura, L. I ft^aoco Brands, 

(Spenciiì*/ iiìla Gaia h. Banfv̂  Milanô . 
Antic^^ jvrcmfato Stabil. d'Amai' e Ci* 

iipi't» Amido imperiale BanV Amidi 
««• Lfi'glcM • Scatole'di 1 VI 'A !/»\«*A« 

^^^'ii Kl. * AiTiidoni Iter induatna. \ , 
Nessuno pnò usare de\,;ìomi di Amido al do-
\(ice. La dicci A. BXNFì-dgirh. a termine dì legge 
jMntro tutti tjuellì che fabbi'icBssero ovendesserc 
.inchc sotto il semplice nome di amido al borace, 
t|ual5Ìasi nitra c]unlità di cjutilunĉ ue forma. 

i isa 

il "S 

VERà TELA ALLIRNIGA 

/«a.a../a s<\ftas»i/At)a.t 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Vìa Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso espurieozo priiticat6 con Uovim d'ogni otìi, ncl-

Talto medio e Vasso Vriuli, hanno luminosnmento diniostrtito che 
questa Farina si può senz'altro ritenttrc il migliore e più cvo-

. - . .1.- A..:!*; _i . ' . . i . ' *;..**;„>!.. _...•„•_.• j .• - j u f f c t -

, ttatri 
latto 

delta madre'*epeTÌ»co non poco; coU'ufio di aueftta Farina non solo 
ò impedito ii doperiiof̂ nto-, ma è migliorata la DUtrizioDe, e lo svi­
luppo deiranìmalo progrodisco rapidamente. 

La grande, ricnroa che î fa dei nostri TiteUi sai nostri 
mtìfcali ed II caro prezzo ciic si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffitiarnc. 
Una delle prove del /sale merito flì questa Farina, e il subito 
aiimouto del latte usile vacche e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanuo inoltre provato che sì presta 
con grand» vantaggio anche alla tiiitrtzione dei suini, o per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli ucquirouti sdiranno impartite le 
islriizioni nocojtsnrie per l'uso. 

f 
GALL.EANI 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio BaiUani 

eofl Laboratorio Chimico io Piazia SS. Pietro 

«f>a.at:w.%TOBia » i «SOWITVI} 
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- MILANO 

e Lino, n. 2. 
Presentiamo q̂ uesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunf̂ a 

serie di anni di prova avendone ottennio un pieno successo, non clie !o Iodi 
pili sincere ovunque è .stato adoperato, ed una difiusisaima tendi^ in Gì): 
ropa ed in America. 

P.S.SO non deve esser confuso con altre specialità che portano lo ai*>»Hn 
utoine che sono ini^ffloacl e sposso dannose. U nostro preparato è tin 
Oleostearato disteso su tela che contiene i prineipii deiVttrnlea suon-
(«II», pianta nativa dalle alpi conosciuta Gno dalla pili remota antichità^ 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi doU'aruica, e ci siamo felicemente, riu­
sciti mediante un procosso Apcolalo ed un nppiiruto ili uoNtra 
esoluslvA luvei iKtone « proprietà'. 

La noita tela viene talvolta rnlsiUcata ed imitata goOamente col 
verdoraoie , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
dove essere ritiutata richiedendo quella che port,a le nostre vere iharche di 
abbrica, ovvero quella' inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come Io at­
testano I xiameroiil e er t t l l ca l l c h e poNffeillanio. Jn tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lonxliasfflnl, nei r e u m a t i s m i il'o» 
Srnl parte nel corpo la j^uarlKlone è prouta . Giova nei do lar l 
r e n a l i .da e « l l e a ne fr i t i ca , nelle ina la t t i» di u t e r a , nelle 
l e u c o r r e e , nell' abSiasNamento «l'utei'o,' 'ecc. Serve a. lenire ì 
do lor i da artrf t ide e r n n l c a , dà gotta : risolve la callòsìtil, gli 
indurimenti da'cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni perma-
attìe chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, l. &.BO ai mezzi) metro, 
L. t.,90 la scheda, franca a domicilio. 

• Rivenditori; In U d i n e , FabriSAngelo, F. .Gomelli, L. BiaaioU, farma­
cia alla Sirena e Pilippnzji-Girolnmi; fiorixia, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. SeraVallo, Kara. 
Farmacia K. ±\ndrovic; T r e n t o , Gìupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Bótner; C r a i , Grablovitz ; F i u m e , 6.' Prodtàin, Ja-
ckel F. ; H l l a n u , Stabilimento C. Erba,. via. Mar.sala"n:: 3, e -sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A.̂ Manzoni e Camp, 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 06, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ t f ^ ^ & : ^ 3 M f f 5 Ì K à i ^ ^ = : ^ ^ * ^ ^ 

MARCO BARDISCO Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULIGA 
per la fabbricazione di LISTE uso ÒEO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino., g 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17; • . '^, 

T i r * ^ ^ ^ ^ ^ F ^ H B"^l a. '^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti- m 
1 1 U L a 1 1 M r " 1 M "^^^^ ^^ FRIULI -. pubblica a Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA | 

e si assume aogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà,. 

I^^f f i^ 
Udine, 1888 — Tip. Marco iBnrdnson 


